RECUPERO DI ITALIANO

CASILIO ESERCITAZIONE 13

DAL DISCORSO DIRETTO ALL’INDIRETTO

RICAPITOLANDO:

Se la frase tra virgolette è, nel corso del dialogo,
a) una domanda, allora i due punti, le virgolette e il punto interrogativo si cancellano e si inserisce il discorso indiretto con la congiunzione SE (congiunzione interrogativa)
Non si mette il “se” in presenza, nella domanda, di:
come, in che modo, quando, perché, dove, chi, quanto, che, che cosa, quale
Le frasi così costruite si chiamano INTERROGATIVE INDIRETTE

Se la frase tra virgolette è, nel corso del dialogo,
b) una risposta o, più genericamente, una affermazione, allora i due punti e le virgolette si cancellano e si inserisce il discorso indiretto con la congiunzione CHE (congiunzione dichiarativa)
Le frasi così costruite si chiamano, a seconda di alcune loro caratteristiche, OGGETTIVE o SOGGETTIVE o DICHIARATIVE
c) se il soggetto della frase che introduce il discorso diretto è lo stesso della frase affermativa tra virgolette, allora i due punti e le virgolette si cancellano e si inserisce il discorso indiretto con la preposizione DI (con funzione dichiarativa) 
d) se il verbo della frase che introduce il discorso diretto esprime comando, allora i due punti e le virgolette si cancellano e si inserisce il discorso indiretto con la preposizione DI (con funzione dichiarativa); in questo caso il soggetto della frase affermativa tra virgolette può non essere lo stesso della frase introduttiva reggente
Esempi

Loredana chiede a Marta: “Sei contenta di partire ?”

L’amica risponde: “ Purtroppo resto a casa perché mio marito ha l’influenza”

Ti confesso: “Sono proprio stanca e desidero andare in vacanza al più presto!!!”

Il padre le ordina: “Vai immediatamente a casa!”

TRASFORMAZIONE IN DISCORSO INDIRETTO
Loredana chiede a Marta se sia contenta di partire.

L’amica risponde che purtroppo resta a casa perché suo marito ha l’influenza
Ti confesso di essere proprio stanca e di desiderare di andare in vacanza al più presto

Il padre le ordina di andare immediatamente a casa

CAMBIAMENTO DEI MODI  
L’indicativo non cambia se la frase tra virgolette è affermativa
L’indicativo in frase interrogativa si trasforma in congiuntivo (nel linguaggio familiare può restare l’indicativo)
L’imperativo si trasforma in congiuntivo preceduto da che
oppure
L’imperativo si trasforma in infinito preceduto da di

Esempi
Claudia dice: “ Meriti un regalo”


Claudia dice che meriti un regalo
Claudia domanda: “ Rimani a Roma domenica?”
Claudia domanda se rimanga (rimane) a Roma domenica

Claudia gli ordina: “Parti domenica!”

Claudia gli ordina che parta domenica





oppure

Claudia gli ordina di partire domenica
 

CAMBIAMENTO DELLE PERSONE E DEI RELATIVI PRONOMI PERSONALI

La frase che introduce il discorso diretto (frase reggente) può appartenere ad un narratore che racconta in terza persona, oppure ad un narratore che racconta in prima persona (io – narrante).

Nel passaggio dal discorso diretto all’indiretto è proprio questa frase introduttiva che guida tutti i cambiamenti necessari, sia delle persone dei verbi che dei pronomi personali ed aggettivi/pronomi possessivi presenti nella frase tra virgolette; è la frase reggente il punto di riferimento di tutti i cambiamenti.
Esempio con il narratore che racconta in terza persona
Caterina dice sempre: “Debbo proprio mettermi a studiare seriamente”

Sua madre commenta: “ Me l’hai detto troppe volte, è venuta l’ora di farlo veramente!” 
TRASFORMAZIONE IN DISCORSO INDIRETTO
Caterina dice sempre che deve proprio mettersi a studiare seriamente”

Sua madre commenta che glielo ha detto troppe volte, e che è venuta l’ora di farlo veramente!” 
Esempio con il narratore che racconta in prima persona
(il dialogo si svolge tra una madre e suo figlio)

Io la sera ti chiedo sempre: “Hai ripassato bene le lezioni?”
Tu immancabilmente mi rispondi: “Non devi preoccuparti perché sono in grado di organizzare il mio tempo”

TRASFORMAZIONE IN DISCORSO INDIRETTO
Io la sera ti chiedo sempre se tu abbia (hai) ripassato bene le lezioni.
Tu immancabilmente mi rispondi che non debbo preoccuparmi perché sei in grado di organizzare il tuo tempo”

TRASFORMAZIONE NEL RIASSUNTO
Naturalmente, quando si scrive un riassunto, va in terza persona anche il racconto dell’io – narrante, per cui il passo subirà queste trasformazioni:

Ella la sera gli chiede sempre se abbia (ha) ripassato bene le lezioni

Egli immancabilmente le risponde che non deve preoccuparsi perché è in grado di organizzare il suo tempo

Altri esempi

Parla l’io - narrante

(In ogni frase chi parla è una donna che sta dialogando con un uomo)

Io ti confesso: “Sono proprio stanca del mio lavoro”
Tu mi dici sempre: “Verrò a trovarti presto” 
Egli ti incoraggia dicendo: “Ti aiuto io a ripassare la matematica” 
Egli mi loda dicendo: “ Io non ho mai incontrato una persona così generosa come te”    
TRASFORMAZIONI IN DISCORSO INDIRETTO
Io ti confesso che sono proprio stanca del mio lavoro

oppure

Io ti confesso di essere proprio stanca del mio lavoro

Tu mi dici sempre che verrai a trovarmi presto

Egli ti incoraggia dicendo che ti aiuta lui a ripassare la matematica

Egli mi loda dicendo che non ha mai incontrato una persona così generosa come me

TRASFORMAZIONI NEL RIASSUNTO

Ella gli confessa che è proprio stanca del suo lavoro

oppure

Ella gli confessa di essere proprio stanca del suo lavoro



Egli le dice sempre che andrà a trovarla presto

Egli lo incoraggia dicendo che lo aiuta lui a ripassare la matematica

Egli la loda dicendo che non ha mai incontrato una persona generosa come lei
CAMBIAMENTO DEI TEMPI
DISCORSO DIRETTO




DISCORSO INDIRETTO

a) Nella frase introduttiva vi è un PRESENTE
a) Non cambiano né i tempi né i modi della frase tra virgolette, se essa è affermativa (se non è una domanda ) 
Marta afferma: “Io parto”




Marta afferma che ella parte
Marta afferma: “Sono partita”



Marta afferma che ella è partita

Marta afferma: “Ero partita”



Marta afferma che ella era partita

Marta afferma: “Io partirò”



Marta afferma che ella partirà
Marta afferma: “Io partirei….”



Marta afferma che ella partirebbe….

DISCORSO DIRETTO




DISCORSO INDIRETTO

b) Nella frase introduttiva vi è un P ASSATO*
a) Cambiano quasi sempre i tempi e a volte anche i modi della frase tra virgolette, se essa è affermativa (se non è una domanda ) 
Marta affermò: “Debbo studiare”



Marta affermò che doveva studiare 
(il presente indicativo diventa imperfetto) 

Marta affermò: “Ho dovuto studiare”


Marta affermò che aveva dovuto studiare








(il passato prossimo diventa trapassato prossimo)
Marta affermò: “Avevo dovuto studiare”


Marta affermò che aveva dovuto studiare







(il trapassato prossimo rimane trapassato prossimo)

Marta affermò: “Dovrò studiare”



Marta affermò che avrebbe dovuto studiare







(il futuro semplice diventa condizionale passato)
Marta affermò: “Dovrei studiare”



Marta affermò che avrebbe dovuto studiare 







(il condizionale presente diventa condizionale passato)
DISCORSO DIRETTO




DISCORSO INDIRETTO

a) Nella frase introduttiva vi è un PRESENTE
a) Cambiano quasi sempre tempi e modi della frase tra virgolette, se essa è interrogativa (se è una domanda ) 
Marta chiede: “Che ora è?”



Marta chiede che ora sia
(dal presente indicativo al presente congiuntivo)
Marta chiede: “Luisa ha vinto nella gara di corsa?”

Marta chiede se Luisa abbia vinto nella gara di corsa







(dal passato prossimo indicativo al passato congiuntivo)
Marta chiede: “Luisa aveva già vinto un’altra volta nella
Marta chiede se Luisa avesse già vinto un’altra volta nella

gara di corsa?”





gara di corsa

(dal trapassato prossimo indicativo al trapassato congiuntivo)

Marta chiede: “ Luisa vincerà?”



Marta chiede se Luisa vincerà
Marta chiede: “ Luisa vincerebbe se non gareggiasse
Marta chiede se Luisa vincerebbe se non gareggiasse 

Laura?”




Laura (la frase “suona”male, ma è corretta perché il primo

se ha valore interrogativo ed ammette dopo di sé il

condizionale)
DISCORSO DIRETTO




DISCORSO INDIRETTO

b) Nella frase introduttiva vi è un PASSATO*
b) Cambiano tempi e modi della frase tra virgolette, se essa è interrogativa (è una domanda ) 
Marta chiese: “Che ora è?”



Marta chiese che ora fosse
(dal presente indicativo all’imperfetto  congiuntivo)

Marta chiese: “Luisa ha vinto nella gara di corsa?”

Marta chiese se Luisa avesse vinto nella gara di corsa








(dal passato prossimo indicativo al trapassato
congiuntivo)

Marta chiese: “Luisa aveva già vinto un’altra volta nella
Marta chiese se Luisa avesse già vinto un’altra volta nella

gara di corsa?”





gara di corsa

(dal trapassato prossimo indicativo al trapassato congiuntivo)

Marta chiese: “ Luisa vincerà?”



Marta chiese se Luisa avrebbe vinto







(dall’indicativo futuro semplice al condizionale passato)
Marta chiese: “ Luisa vincerebbe se non gareggiasse
Marta chiese se Luisa avrebbe vinto se non avesse

Laura?”
gareggiato Laura





(la frase “suona”male, ma è corretta perché il primo

se ha valore interrogativo ed ammette dopo di sé il

condizionale)

*PASSATO (indicativo imperfetto, passato prossimo, passato remoto, trapassato prossimo, trapassato remoto)

Il passato prossimo però, quando viene sentito come passato che ha ancora dei legami con il presente, non produce cambiamenti nel tempo del discorso diretto
Esempio
Laura mi ha detto: “Ti presto io il libro”

Laura mi ha detto che mi presta lei il libro 

Nel riassunto:

Laura le ha detto che le presta lei il libro 

INVECE

Laura mi disse: “Ti presto io il libro”

Laura mi disse che mi prestava lei il libro
ALTRI CAMBIAMENTI

AVVERBI E COMPLEMENTI DI TEMPO E DI LUOGO

AGGETTIVI E PRONOMI DIMOSTRATIVI

INTERIEZIONI

“Ora” diventa allora
“Domani” diventa il giorno dopo

“Ieri” diventa il giorno prima
“Oggi” diventa in quel giorno
“Questo” diventa quello
“Codesto” diventa quello
“Costui” diventa quegli
“Qui” diventa lì
“Qua” diventa là
“Un mese fa” diventa un mese prima/il mese prima
“Un anno fa” diventa un anno prima/l’anno prima
Le interiezioni diventano perifrasi

CAMBIAMENTI DELLE PROPOSIZIONI GIÀ SUBORDINATE NEL DISCORSO DIRETTO
a) Le implicite rimangono invariate

b) Le esplicite conservano lo stesso modo, ma cambiano il tempo secondo le regole della correlazione dei tempi.

       ESERCIZIO

1. Il campione dichiarò: “Mi alleno per i mondiali”
2. Paolo chiese agli amici: “Dove andrete in vacanza?”

3. Daniela raccontò agli amici: “Ho finito di leggere in un giorno il libro che mi avete regalato”
4. Lucia mi scrisse da Palermo: “Qui fa molto caldo”

5. Mario mi raccontò: “Un anno fa ho preso la patente”
6. Mia madre mi raccomandò: “Cerca di stargli vicino”

7. Gino mi disse: “Parto immediatamente, se è possibile”

8. L’allenatore disse ai giocatori: “Questa sconfitta non è disastrosa”

9. La mamma chiede a Giorgio: “Vai a scuola domani?”

10. La mamma raccomandò: “Quando saranno terminate le lezioni, torna subito a casa”
